
Difesa civica: Relazione 2007

I casi aumentano sensibilmente: secondo Burgi Volgger, “sempre più persone hanno difficoltà ad integrarsi in una società competitiva come la nostra”.

Sono più di 3.000 i casi affrontati dalla Difesa civica  nel corso del 2007, circa 370 in più dell’anno precedente: un aumento decisamente maggiore rispetto a quello registrato, in media, negli anni scorsi. Ciò dimostra, da un lato, che i cittadini e le cittadine hanno sempre maggiore considerazione di questo istituto, e, dall’altro, che le preoccupazioni della popolazione non sono affatto in calo. 

Il grado di conoscenza della Difesa civica (secondo un rilevamento dell’ASTAT 3/4 della popolazione conoscono la figura della Difensora civica, e più della metà di questi è consapevole dei suoi compiti) è aumentato grazie ad alcuni interventi mirati: non ultimo, la creazione del sito internet www.difesacivica.bz.it, che permette anche di presentare reclami on-line. Dal momento dell’attivazione, nel 2006, il suo utilizzo è aumentato del 50% circa. 

In media, 6,5 abitanti su mille, in Alto Adige, si sono rivolti alla Difesa civica: quote più alte (8 cittadini  su mille) si sono registrate in Valle d’Isarco, mentre il minor numero di reclami (4 su mille) si è verificato in Alta Valle d’Isarco e Oltradige-Bassa Atesina.

Il 74% delle pratiche sono state sbrigate con soddisfazione dei/lle cittadini/e ricorrenti, che in metà dei casi sono stati aiutati a far valere i propri diritti, e nell’altra metà sono stati convinti della correttezza dell’azione amministrativa. Da segnalare che i fascicoli vengono aperti solo quando i cittadini si rivolgono per iscritto alla Difesa Civica, o quando è necessario uno scambio di corrispondenza; circa 2/3 dei casi vengono invece risolti in maniera informale. 

La maggior parte delle richieste di chiarimento provenienti da cittadini e  cittadine riguardano l’attività dei Comuni (36% delle pratiche avviate). Al secondo posto, troviamo conflitti con l’amministrazione provinciale (21% delle pratiche), seguita da Stato e servizi privatizzati (11%) e dall’Azienda sanitaria (10%). 
Nel corso del 2007, la Difesa civica ha stipulato una convenzione con altri 10 Comuni: attualmente, quindi, sono 105 su 116 i Municipi altoatesini che si sono impegnati a fornire la propria collaborazione a questo istituto. Tuttavia, se il rapporto tra questi e la Difesa civica migliora, quello tra Comuni e cittadini rimane delicato: spesso, infatti, è condizionato da implicazioni personali, dato che nello stesso paese è facile conoscersi. I reclami più frequenti riguardano la trasparenza dell’amministrazione e l’accesso agli atti, costruzioni dei vicini ritenute abusive, il calcolo dell’ICI, l’inquinamento acustico causato da locali, traffico ed aziende, i timori nei confronti della Tutela degli insiemi. 
Per quanto riguarda le rimostranze relative al comportamento dell’amministrazione provinciale, esse si rifanno per lo più alla sfera degli interessi primari: studio, lavoro, casa e salute. Spesso i cittadini ritengono di essere stati trattati in maniera diversa e peggiore rispetto ad altri richiedenti, per esempio quando si tratta di borse di studio, concorsi, contributi dell’edilizia abitativa. Nel caso dei cittadini extracomunitari, ogni decisione amministrativa può far nascere il sospetto che essi vengano avvantaggiati in quanto tali, mentre i diretti interessati hanno l’impressione di subire discriminazioni.

Nell’ambito dell’edilizia abitativa, i ricorrenti lamentano spesso disagi economici, verificatisi per lo più in seguito a separazione o all’assunzione di impegni finanziari spropositati rispetto alle proprie capacità. Da rilevare come le false dichiarazioni non vengano più percepite come trasgressioni di poco conto: i cittadini veramente bisognosi auspicano, al contrario, maggiori controlli a livello provinciale e comunale. 

Altri reclami giunti alla Difesa civica riguardano il rimborso di spese per cure mediche, il pagamento della tassa automobilistica, i nuovi orari dei mezzi pubblici. In campo scolastico, gli/le insegnanti si preoccupano degli aspetti giuridici del rapporto di lavoro, mentre gli studenti e le loro famiglie contestano la regolarità degli esami e la legittimità di provvedimenti disciplinari. Motivo di particolare preoccupazione è risultato essere, nel 2007, l’insufficiente assistenza prestata agli alunni disabili. 

Nel caso dell’IPES, i reclami riguardano presunti errori nel calcolo dei punteggi, l’adeguamento dei canoni di affitto, i rapporti di vicinato. 

Due terzi dei casi nell’ambito sanitario affrontati nel 2007 si rifanno a questioni amministrative, quali la partecipazione alle spese per prestazioni mediche, l’esenzione dal ticket, il cambio del medico di base, le norme per l’assegnazione di contributi finanziari e il rimborso delle spese sostenute all’estero o in cliniche private, ma anche il ritiro della patente e l’obbligo di vaccinazione. Il restante terzo riguarda presunti errori terapeutici.

I cittadini che si sono rivolti alla Difesa civica per questioni relative ad uffici statali o ad enti statali privatizzati lo hanno fatto per lo più per lamentare i lunghi tempi di definizione delle pratiche previdenziali presso INPS ed INPDAP, o per problemi con Telecom SpA (per i quali da quest’anno è competente, quale sede di conciliazione, il Comitato provinciale per le Comunicazioni).  

Nella Relazione 2007 la Difensora civica Burgi Volgger segnala due ulteriori motivi che spingono le persone a rivolgersi al suo Ufficio: il proliferare di norme giuridiche e l’incomprensibile linguaggio della pubblica amministrazione. Le cause per cui sempre più persone hanno difficoltà a orientarsi nella pubblica amministrazione e a tutelare i propri diritti sono, in ogni caso, riconducibili ad una motivazione di base: aumentano le fasce di popolazione che faticano ad integrarsi in una società competitiva come la nostra. Si tratta di cittadine e cittadini socialmente svantaggiati, persone anziane o bisognose di cura, famiglie indebitate e giovani con condizioni di lavoro precarie. 

La Relazione 2007 della Difesa civica, che illustra anche diversi casi affrontati, può essere scaricata dalla website www.difesacivica.bz.it. 
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